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In questo esempio,
il voto in decimi «coincide» con la

CORRETTEZZA

Cosa ci vedo «oltre»?

Lavoro autonomo, corretto, situazione nota-
standard



OBIETTIVO 
TEMATICO
• Leggere e scrivere i numeri 

naturali in notazione 
decimale, avendo 
consapevolezza della 
notazione posizionale.

MI  SERVONO 
OSSERVAZIONI IN 
SITUAZIONI 
DIVERSE



Implica una dida,ca 
«esplora2va»

LUCA PAOLO

43 è formato da 
3 unità e 4 decine.

Leggi le affermazioni di Luca e Paolo.

Chi ha ragione?
Spiega perché.

43 è formato da 
43 unità.

Come «spingere» 
verso le
situazioni  
non standard?
VERSO LA CONSAPEVOLEZZA?



OBIETTIVO TEMATICO
•Leggere e scrivere i numeri naturali in 
notazione decimale, avendo 
consapevolezza della notazione 
posizionale.

OBIETTIVO TRASVERSALE (ARGOMENTARE)

uCostruisce ragionamenti formulando 
ipotesi, sostenendo le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di vista di 
altri. 

CORRETTEZZA MATEMATICA

ARTICOLAZIONE, COMPLETEZZA, COERENZA



Che cosa mi 
aspetto?

• Non c’è dicotomia
GIUSTO/SBAGLIATO 
• ma anche altre dimensioni…

SPINGERE VERSO LE SITUAZIONI NON NOTE – NON 
STANDARD



PER IL FEEDBACK

AUTONOMIA
RISORSE

CORRETTEZZA MATEMATICA 
COMPLETEZZA  (ARGOMENTATIVA)

Spingere verso SITUAZIONI «NON NOTE»



Spingere verso SITUAZIONI «NON NOTE»

Ha ragione LUCA perché 40+3= 43.
PAOLO dice la stessa cosa.  

ARGOMENTAZIONE 1 

Corretto matematicamente
Da potenziare la completezza argomentativa

CARA GIULIA, HAI RISPOSTO CORRETTAMENTE
ALLA DOMANDA E HAI CAPITO BENE DA COSA ERA
COMPOSTO IL NUMERO 43, POTRESTI SPIEGARMI
DI PIÙ PERCHÉ HA RAGIONE ANCHE PAOLO?



Spingere verso SITUAZIONI «NON NOTE»

ARGOMENTAZIONE 2 

Correttezza matematica
e  completezza argomentativa

CARA JANA, NELLA TUA RISPOSTA HAI SPIEGATO
PERCHÉ HANNO RAGIONE ENTRAMBI, HAI 
TROVATO LA SOLUZIONE CORRETTA, HAI 
RICORDATO QUELLO CHE ABBIAMO IMPARATO SU 
DECINE E UNITÀ E HAI TROVATO DIVERSI MODI 
PER COMPORRE IL NUMERO 43.



Spingere verso SITUAZIONI «NON NOTE»

ARGOMENTAZIONE 3 

Correttezza matematica
e  completezza argomentativa

CARO MATTEO, HAI RISPOSTO ALLA DOMANDA IN 
MODO CORRETTO, HAI UTILIZZATO LE OPERAZIONI 
E HAI AGGIUNTO ANCHE UNA SPIEGAZIONE DEI 
TUOI RAGIONAMENTI.



Spingere verso SITUAZIONI «NON NOTE»

ARGOMENTAZIONE 4 

Correttezza matematica
e  da potenziare la completezza argomentativa

CARO OMAR, HAI SCRITTO CHE LUCA HA RAGIONE 
E HAI SPIEGATO IN MODO CHIARO E CORRETTO IL 
TUO RAGIONAMENTO. COSA NE PENSI RISPETTO A 
QUELLO CHE HA DETTO PAOLO?



Risorse
Prodotti (e progettazioni) a confronto
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Sguardo 
«poliprospettico»

Osservare nel tempo

Situazioni diverse: discussioni, 
protocolli esplorativi, lavori 
individuali …



LA DOCUMENTAZIONE E GLI STRUMENTI PER 
LA VALUTAZIONE IN ITINERE

l’osservazione il colloquio 
individuale

l’analisi delle 
interazioni verbali, 
dei prodotti, delle 

argomentazioni

compiti pratici 
complessi

prove di verifica elaborati scritti compiti autentici le situazioni di 
routine



PER RICOSTRUIRE IL PERCORSO E
AVERE UN’IDEA CHIARA

Obiettivo: osservare e descrivere
semplici fenomeni della vita
quotidiana, formulare domande e
ipotesi.

Prodotti dei 
bambini: report

Testo collettivo di 
sintesi

Trascrizione delle 
discussioni



Oservazioni al microscopio
Per 1° oservazione ho preso un pezzo di cuotidiano e 
sotto il verrino portaoggetti ho acceso lalanpada e 
sopra il pezzo di cuotidiano cera del aqua e si vedeva 
cosi
2° osservazione al microscopio
Ho preso uno spiccio di cipolla o messo un po daqua 
sopra la cipolla lo osservata e wow!!! A 100 x e 300 x e 
poi a 600 x.
3° aqua sopra la plastica e meraviglioso e voglio farvelo 
vedere a 100 x, 300 x e forse 600 x.



Durante 
l’esperimento

• Maestra: cosa sto per fare?
• Kevin: stai per accendere la carta. fa ipotesi
• Sara: accendi con l’accendino. fa ipotesi
• Solayman: accendi la carta con l’accendino. fa ipotesi
• Matteo: bruciare la carta. fa ipotesi utilizzando nuove 

parole
• Giorgio: si incenerisce. fa ipotesi sulle conseguenze della 

combustione
• Maestra: secondo Giorgio si incenerisce.
• Alessandro: dopo un po’ si incenerisce. fa ipotesi sui 

tempi
• Matteo: si deve usare quella rotella (dell’accendino). 

Conosce la funzione degli oggetti
• Sveva: bruci la carta e viene il fuoco. Formula inferenze



• Jana: secondo me può esplodere. fa ipotesi sulle conseguenze
• Maestra. Secondo te può esplodere. Può scoppiare?
• Jana: sì.
• Matteo: ma poi va fuori dalla finestra.
• Cloe: secondo me non scoppia perché se no non l’avresti fatto, perché scoppia un po’ tutto.

Scoppia anche la ciotola. Contro-argomenta ragionando tenendo conto dell’ipotesi della
compagna

• Solayman: anche il banco.
• Malik: accendi la carta, devi mettere la carta nella ciotola e non in mano. Ipotizza le

conseguenze
• Giorgio: ti ustioni! Devi metterla nella ciotola. Trova soluzioni operative
• Jan Paul: non può esplodere perché non è una granata. Recupera conoscenze
• Ginevra: io ho già fatto questo esperimento con i nonni. Ricorda esperienze precedenti
• Alessandro: secondo me può scoppiettare un po’ e la carta si sparge in tutta la ciotola.

Elabora una sintesi delle precedenti ipotesi
• Maestra: voi fate attenzione a cosa succede e a come si trasforma questo pezzo di carta.



L’insegnante accende la carta.
• Matteo: si forma tanto fumo. descrive
• Solayman: tanto fuoco. descrive
• Cloe: ecco perché hai detto che non dobbiamo farlo da soli perché viene fuori un incendio. Elabora dei

collegamenti
• Sara: vedi che non fa un botto?
• Solayman: vedi che la carta sparisce. descrive
• La carta si spegne.
• Solayman: ora c’è solo fumo. descrive
• Sara: la carta si è spezzettata. descrive
• Giorgio: ma è logico che doveva uscire fuori una fiamma. descrive
• Alessandro: la fiamma è entrata dentro e si è sgretolata. Descrive
• Gaia: si è bruciata la carta ed è uscito un po’ di fumo. descrive
• Alessandro: abbiamo scoperto che il fuoco con la carta è una potenza totale. Elabora una riflessione
• Matteo: ma non è una potenza totale. Esprime il proprio disaccordo senza argomentare
• Jana: quando hai acceso il fuoco con l’accendino il fuoco si è alzato. descrive
• Antonio: si sentiva odore di bruciato, perché c’è il fumo che è andato ovunque. Fa ipotesi
• Malik: la ciotola era calda. descrive



Report degli esperimenti



GRIGLIA DI OSSERVAZIONE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
DISCIPLINA: MATEMATICA 
CLASSE:  PRIMA  
NOME:  

OBIETTIVO 

Porta a termine il 
compito in 

AUTONOMIA 

Porta a termine il 
compito in 
SITUAZIONI 

Porta a termine il 
compito utilizzando 

RISORSE 

Porta a termine 
il compito con 
CONTINUITÀ LIVELLO 

no si note note e 
non 

predisposte 
docente 

reperite 
studente no si 

PERIODO: ……………………………. 
Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso 

progressivo e regressivo fino al 31. 

 
         

PERIODO: ……………………………. 
 

         

PERIODO: ……………………………. 
 

         

PERIODO: ……………………………. 
Leggere e scrivere i numeri fino al 31; confrontarli e ordinarli, 

anche rappresentandoli sulla retta. 

         

PERIODO: ……………………………. 
 

         

PERIODO: ……………………………. 
 

         

PERIODO: ……………………………. 
Eseguire mentalmente semplici addizioni con i numeri naturali e 
verbalizzare le procedure di calcolo 

 
 

        

PERIODO: ……………………………. 
 

         

PERIODO: ……………………………. 
 

         

PERIODO: ……………………………. 
Eseguire mentalmente semplici sottrazioni con i numeri naturali 
e verbalizzare le procedure di calcolo 

         

PERIODO: ……………………………. 
 

         

PERIODO: ……………………………. 
 

         







Per tenere traccia del percorso in forma tabellare o nel registro
NOME DATA STRUMENTO DI 

VALUTAZIONE
TIPOLOGIA 
DELLA 
SITAZIONE

RISORSE AUTONO
MIA

ALTRE OSSERVAZIONI/feedback RIFLESSIONI 
per la 
progettazione

Pietro 14/10 Elaborato scritto (descrizione 
del microscopio e 
dell’osservazione al 
microscopio)

Nota Risorse proprie sì Caro Pietro, nel tuo report di 
osservazione al microscopio hai 
descritto tutti i passaggi per la 
preparazione del vetrino, hai 
osservato con attenzione quello 
che vedevi attraverso il 
microscopio: ci sono differenze 
con gli oggetti che osservi a 
occhio nudo? 

Aspetto da 
condividere 
con la classe

21/10 Discussione Non nota Risorse proprie sì

21/10
28/10

Report degli esperimenti Nota Risorse fornite 
dall’insegnante

sì Confrontare i 
diversi report

4/11 Esercizio di completamento Nota Risorse proprie sì

27/1 Rielaborazione del percorso in 
piccolo gruppo, lettura 
dell’elaborato scritto, attività 
di gruppo (progetto radio)

Non nota Risorse fornite 
dal docente

no Durante la prima parte del 
lavoro di gruppo è necessario 
invitare i bambini a rileggere i 
testi collettivi e i report degli 
esperimenti. 

Testo da 
studiare per 
tutti



Nel 
registro



Nel 
registro



Per «addomesticare» il registro…



Funzione del 
feedback
• Il feedback mira a ridurre la

distanza tra il punto in cui
lo studente si trova e il
punto in cui dovrebbe
arrivare […]. Per rendere il
feedback efficace è
necessario che gli
insegnanti abbiano una
buona comprensione di
dove gli studenti si trovano
e di dove dovrebbero
essere. Il feedback
contribuisce in vari modi a
ridurre la distanza. (Hattie,
2012).



Comunicare la valutazione

• La valutazione formativa è una
valutazione che permette di
intervenire per tempo e di far
riuscire l’esperienza, piuttosto che di
giudicarla (Cardinet, 1979)
• Le parole del valutatore dovranno
assumere un senso per i diversi
interlocutori. Per porsi al servizio
dell’atto educativo, la valutazione
dovrà divenire un atto di
comunicazione utile (Hadji, 2017).



CARATTERISTICHE DEL FEEDBACK

• COMPRENSIBILE (espresso con un linguaggio chiaro che gli studenti 
possano capire)
• SELETTIVO e SPECIFICO (focalizzato su alcuni aspetti su cui i bambini 

possano intervenire)
• CONTESTUALIZZATO (riferito a criteri di valutazione)
• EQUILIBRATO (focalizzato sia sugli aspetti positivi del compito sia sulle aree 

di miglioramento)
• PROIETTATO AL FUTURO E AL PASSATO (con riferimenti al percorso 

precedente e alle modalità per migliorare i futuri prodotti)

Rielaborazione delle caratteristiche del feedback Nicol (2009) cit. Grion, Restiglian (2019)



Le prove di verifica di grammatica



Gli esercizi di 
scrittura in 
corsivo



I compiti a risposta aperta
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Le prove di 
verifica di 
comprensione



Interrogazione 
di tabelline
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